
 

 

 

 

 

 

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO PER LA CITTA’ DI ACQUI TERME 
 

NOTA ILLUSTRATIVA 
 

Imposta di soggiorno 
L’imposta di soggiorno adottata dal Consiglio Comunale del Comune di Acqui Terme 
(Deliberazione C.C. n° 10 del 25/03/2013) è istituita, come previsto dalla normativa 
nazionale, al fine di finanziare interventi in materia di turismo, cultura, fruizione e recupero 
dei beni culturali ed ambientali, nonché i servizi pubblici locali. 
 
Chi paga l’imposta? 
Chi non è residente e pernotta nelle strutture ricettive di qualsiasi tipologia ubicate nel 
territorio comunale di Acqui Terme, versando l’imposta al gestore della struttura che 
rilascia ricevuta. 
 
Quanto si paga? 
L’imposta è dovuta per persona e per ogni pernottamento fino ad un massimo di 4 
(quattro) pernottamenti consecutivi ed è differenziata come nella sottostante tabella: 
 
A) STRUTTURE ALBERGHIERE 
 
A.1) Alberghi 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

1 stella 1,00 

2 stelle 1,00 

3 stelle 1,50 

4 stelle 2,00 

 
A.2) Residenze turistico alberghiere 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,50 

 
A.3) Albergo diffuso 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,50 

 
B) STRUTTURE EXTRALBERGHIERE 
 
B.1) Bed & Breakfast 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

1 stella 1,00 

2 stelle 1,50 

3 stelle 1,50 

4 stelle 2,00 



B.2) Affittacamere  

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
B.3) Case e appartamenti per vacanze/residence 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
B.4) Alloggi vacanze 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
B.5) Case per ferie 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
B.6) Case per vacanze 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
B.7) Uso occasionale di Immobili a fini ricettivi e locazioni turistiche  

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
B.8) Ostelli 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
C) STRUTTURE RICETTIVE RURALI 
 
C.1) Aziende agrituristiche 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
 
D) COMPLESSI RICETTIVI ALL’ARIA APERTA 
 
D.1) Campeggi e Campeggi itineranti 

CLASSIFICAZIONE IMPOSTA EURO 

 1,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Chi è esente? 
 

1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno:  
a) i minori fino al compimento del tredicesimo anno di età;  
b) gli studenti frequentanti gli Istituti scolastici cittadini;  
c) i soggiorni offerti a titolo gratuito dalle strutture ricettive;  
d) gli ospiti le cui spese di soggiorno sono a carico del Comune di Acqui Terme;  
e) i soggetti che alloggiano in strutture ricettive a seguito di provvedimenti adottati dalle 

autorità pubbliche per fronteggiare situazioni di emergenza conseguenti ad eventi 
calamitosi o di natura straordinaria o per finalità di soccorso umanitario. 

2. L’applicazione della riduzione di cui al punto 1, lettera b), è subordinata al rilascio al 
gestore della struttura ricettiva, da parte dell’interessato, di un’attestazione 
comprovante l’iscrizione e la frequenza scolastica. 

 
 
Come si versa l’imposta al Comune? 
 

I soggetti che pernottano nelle strutture ricettive, al termine di ciascun soggiorno, 
corrispondono l’imposta al gestore della struttura, il quale rilascia quietanza delle somme 
riscosse. 
Il gestore della struttura ricettiva effettua il versamento al Comune di Acqui Terme delle 
somme riscosse a titolo di imposta di soggiorno, entro il 16° (sedicesimo) giorno solare del 
mese successivo a quello di riferimento. 
Laddove le somme riscosse nel mese precedente siano inferiori a 10 euro, il gestore della 
struttura ricettiva può effettuare un versamento cumulativo entro il 16° (sedicesimo) giorno 
solare del mese successivo a quello in cui è stato raggiunto il predetto importo. 
Il versamento al Comune di Acqui Terme deve avvenire con le seguenti modalità:  

a) mediante pagamento diretto effettuato presso lo sportello della Tesoreria comunale 
b) mediante pagamento tramite PagoPa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni: Ufficio Turismo – Piazza A. Levi, Palazzo Robellini – piano terra. 
Tel. 0144.770274 / 298 – e-mail turismo@comuneacqui.com 
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